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Confiteor di Piergiorgio Paterlini

Trama: «Confiteor è il racconto dell'uomo che sono diventato, non flusso di
coscienza, ma fatti, storie. E l'attraversamento, in settant'anni di vita, di tre
secoli, dal mio "Ottocento" a oggi». Piergiorgio Paterlini ci consegna un mondo,
non soltanto un libro. Raccontando di sé − in una confessione sorprendente,
spregiudicata, il bisbiglìo a un amico durante una lunga notte − incrocia la sua
storia personale con quella di un Paese, tra amarcord e ricerca delle radici, tra
romanzo di formazione e la scelta di vivere "dalla parte del torto", in un turbinìo
di episodi e riflessioni, fratture, ricomposizioni, struggimenti, sliding doors e
sogni impossibili agguantati con tenacia, accadimenti mai svelati, fino
all'approdo cui è arrivato come uomo, come pensatore, come giornalista, come
scrittore. I grandi della letteratura fanno così. 

Note: Non un'autobiografia, ma un modo tutto particolare di guardare
retrospettivamente a sé stesso che coinvolge e rapisce, un "memoriale"
commovente e colto che tiene insieme forza romanzesca e narrazione civile,
passioni, legami, amori, maestri. E i "secoli" che hanno visto protagonista il suo
sguardo di intellettuale dolcemente libero.

Cammina,  vivi, amati di Serena Banzato

Trama: «Mi osservo di nuovo, mi sono separata da una parte di me che dovevo
lasciar andare. Ora c'è una nuova leggerezza che prende spazio. Il mondo fuori
è lo stesso, ma io sono diversa.» La vita è imprevedibile. Nel bene e nel male,
non è mai dato sapere cosa succederà domani; quello che sembra un percorso
già tracciato e sicuro può trasformarsi in una strada impervia, disseminata di
ostacoli inattesi, di difficoltà che appaiono insormontabili. Ma non ci sono vie
secondarie o scorciatoie: si può solo andare avanti, cadendo e rialzandosi, con
la meta ben chiara in testa. Tutto questo Serena Banzato l'ha imparato sulla
propria pelle e lo ha affidato a queste pagine, sperando che possano aiutare
altri a superare i propri momenti bui. Il suo è un racconto autentico - e una
riflessione profonda - sul viaggio di una giovane donna, mamma e atleta che
realizza il sogno di partire per il cammino di Santiago, e su come questa
esperienza le abbia cambiato la vita per sempre, nel modo più inaspettato. 

Note: Tra aneddoti personali e pillole di saggezza appresa lungo il cammino,
fisico e metaforico, l'autrice si libera passo dopo passo di quei pesi inutili - il
senso di colpa, i rimorsi, l'ansia - che tutti ci carichiamo sulle spalle e che ci
rallentano, impedendoci di apprezzare quanto abbiamo di più importante: la
vita stessa, e le persone per cui vale la pena «allacciarsi le scarpe e ripartire da
zero».

L’uomo  che uccise Mussolini di Raffaele di Placido

Trama: C'è una pagina della storia d'Italia che ancora muove sentimenti,
passioni e reazioni contrastanti. Una pagina ricca di misteri, di retroscena, di
eroi e protagonisti inaspettati: la cattura e la morte di Benito Mussolini. Scritto
come un romanzo, con un ritmo forsennato e una capacità di tenere il lettore
sempre sul filo, il libro racconta gli ultimi giorni del Duce, l'uomo che aveva
guidato il Paese trascinandolo nella guerra e alla disfatta, il dittatore che stava
per perdere tutto, e i giorni della ribalta del partigiano che lo uccise, Walter
Audisio, nome di battaglia Valerio, colui che stava per entrare nella storia dalla
porta principale. Raffaele Di Placido prende per mano il lettore e lo porta nei
luoghi della cattura di Benito Mussolini, sul lago di Como, nei giorni precedenti,
seguendo le concitate fasi dell'arresto e dell'esecuzione, fino a Piazzale Loreto,
a Milano, il corpo senza vita esposto insieme a quello di Clara Petacci e nei
luoghi in cui Audisio si muove fino all'incontro con l'acerrimo nemico.

Note: Tra storia e fiction, questo libro, come in un giallo contemporaneo di cui
si conosce già l'assassino, racconta uno degli episodi più decisivi di tutto il
Novecento italiano. Infatti, da queste vicende in cui si tratteggia il futuro della
nazione, nascerà una nuova Italia.
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